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Prot. nr. 108 /2011 – BL/ff



                  Roma, 4 febbraio 2011 

                                                                   Regione Lazio 

                                                                   Direzione Regionale attività produttive 

                                                                   Area Rifiuti 

c.a. Assessore On. le  P. Di Paolo 


    fax 0651685015

c.a. Dr. R. Giovannetti

Capo Segreteria Assessorato Attività Produttive e Rifiuti


    fax 51684829

 



       c.a. Direttore Dr. M. Marotta 






    fax 51683229

       c.a. Dirigente Area Dr. R. Ascenzo 


    fax 51688337

       p.c. On. le  R. Polverini 

Presidente della Regione Lazio

 fax 51685430

       




       p.c.  Dr. S. Ronghi 

Segretario Generale della Giunta 

Regionale del Lazio 







    fax 51685268

Oggetto: urgenza revisione tariffaria nel settore smaltimento e/o trattamento  finale RSU

La scrivente Associazione imprenditoriale  ha  formalmente  sollecitato  a più riprese agli Uffici in indirizzo (es : nota  prot. n 1037/2009 – GQ/ cd del 9.10.2009; nota prot. n. 96/2010 – BL/cd del 3.02.2010, qui allegate) ad affrontare costruttivamente e secondo un metodo condiviso la questione richiamata in oggetto, come da indicazioni nuovamente confermate  dall’Assemblea delle imprese  tenutasi in data odierna.

Tali sollecitazioni  sono  state inoltre  ripetute  anche recentemente per le  vie informali,  ogni volta  che ve ne è stata la possibilità in occasionali incontri.

La  revisione tariffaria  è,  infatti, premessa fondamentale non soltanto del buon funzionamento del sistema in essere,  ma  anche della concreta realizzazione  degli obiettivi del Piano Regionale  di Gestione dei Rifiuti   approvato dalla Giunta Regionale: indispensabile è sapere almeno a che prezzo viene reso il servizio.

Nonostante tali ripetute sollecitazioni  nulla  di positivo ad oggi è accaduto,  al di fuori  di vaghe  promesse ed impegni del tutto interlocutori: un noioso minuetto che dura dal 2009 e che (purtroppo!) dimostra una sostanziale  inconsapevolezza  della gravità del problema da parte degli Uffici incaricati. 

E’ trascorso inutilmente anche il  termine del 31 gennaio 2011 fissato dagli stessi uffici per adempiere alla revisione delle tariffe.

Di questo passo lo sfascio del settore sarà inevitabile, il rischio  dell’interruzione del servizio  probabile, la decozione delle imprese certa, secondo quanto  queste ultime  ormai frequentemente  ci comunicano per le  vie brevi. Per cui, ove per il 15 febbraio 2011 non si provveda almeno alla determinazione delle tariffe ( pagamento a parte …) verrà proclamato lo stato di  agitazione  della categoria, avvisando che si andrà inevitabilmente ad una chiusura generalizzata degli impianti regionali.
Confermiamo ovviamente tutta la nostra disponibilità per un incontro  a breve,   se convocato (che  potrebbe servire anche alla trattazione di altri temi urgenti, come la regolarità dei pagamenti e le garanzie fideiussorie), e inviamo distinti saluti.

        Federlazio 





             Federlazio Ambiente

 Il Direttore Generale




                   Il Presidente

Dr. Giovanni Quintieri




               Avv. Bruno Landi
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